
Bonus Asilo Nido: arriva l’Agenda INPS per velocizzare i rimborsi 

I chiarimenti in un documento dell’Inps. Gli Enti Locali dovranno comunicare i dati delle 

strutture autorizzate in base alla normativa locale a prestare servizi all’infanzia. Obiettivo: 

rendere più spedito il rimborso delle rette ai genitori.   

(Fonte: https://www.pensionioggi.it/ 9 settembre 2026) 

 

 

Più veloci i pagamenti del bonus asilo nido per le famiglie italiane. L’Inps, infatti, ha realizzato 

l’Agenda Asili Nido, un archivio digitale integrato che raccoglierà tutte le informazioni sulle 

strutture educative pubbliche e private autorizzate in Italia con l’obiettivo di superare la verifica 

manuale dei titoli abilitativi in possesso dalle strutture. Lo rende noto lo stesso Inps con 

la Circolare n. 93/2026 in attuazione di quanto fissato dal recente dl n. 62/2026 convertito con 

legge n. 112/2026.   

 

Stop ai moduli cartacei e alle verifiche manuali 

La misura contenuta nell’articolo 6, co. 5-bis del predetto decreto legge n. 62/2026 convertito con 

legge n. 112/2026 punta a semplificare l'iter di erogazione del contributo economico destinato alle 

famiglie con figli fino a tre anni. Fino a oggi, l'istruttoria delle domande per il sostegno alle rette 

scolastiche ha spesso richiesto lunghi tempi di verifica manuale per accertare l'effettivo possesso 

dei titoli abilitativi da parte delle strutture segnalate dai genitori. Per rendere più spediti i tempi il 

legislatore ha imposto, a decorrere dall’anno scolastico 2026/2027, agli Enti Locali l’obbligo di 

comunicare direttamente all’Inps le strutture abilitate all’erogazione dei servizi educativi per 

l’infanzia sino a tre anni. Con la misura, pertanto, l'INPS disporrà di una mappa aggiornata e 

validata direttamente dagli Enti locali rendendo più veloce l’erogazione del contributo economico 

alle famiglie. 
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A regime, la piattaforma dialogherà in maniera diretta e automatizzata con le banche dati della 

Pubblica Amministrazione attraverso la PDND (Piattaforma Digitale Nazionale Dati). 

L'interoperabilità tra i sistemi consentirà di incrociare i dati in tempo reale, abbattendo la 

burocrazia per i cittadini e riducendo drasticamente i tempi di attesa per l'accredito dei rimborsi. 

 

Gli obblighi per i Comuni: calendario e modalità di trasmissione 

Gli Enti locali (Comuni, Unioni di Comuni o Consorzi territoriali competenti) sono chiamati a 

censire e comunicare il codice fiscale e tutti i dati identificativi degli asili nido, micronidi, sezioni 

primavera e servizi domiciliari autorizzati ad operare sul proprio territorio. 

Il cronoprogramma della misura si articola su due fasi distinte: 

• Fase transitoria (Anno scolastico 2026/2027): In prima applicazione, la scadenza per la 

trasmissione iniziale dei dati era fissata al 1° settembre 2026. Gli Enti locali che non vi 

hanno ancora provveduto dovranno inviare tempestivamente alle Direzioni regionali o 

metropolitane dell’INPS un apposito modello dettagliato (file Excel), contenente sia 

la tipologia del servizio (es. asilo nido, spazio gioco) sia la modalità di gestione (pubblica, 

privata, in appalto o concessione). 

• Fase a regime (Dall'anno scolastico 2027/2028): Il canale transitorio via e-mail verrà 

definitivamente accantonato. Ogni nuovo inserimento, modifica della gestione, 

accreditamento, sospensione o revoca della licenza dovrà essere gestito dagli Enti 

unicamente in modalità digitale tramite i servizi esposti sulla PDND. 

L'Istituto precisa che le informazioni già inviate dai Comuni per la gestione del contributo nel corso 

del 2026 rimarranno valide anche per i periodi successivi, a patto che non vi siano state variazioni 

nell'assetto autorizzativo della struttura. 

L’Inps spiega, infine, che i dati raccolti ed elaborati all'interno dell'“Agenda Asili Nido” saranno 

messi a disposizione della Commissione tecnica per i fabbisogni standard. Una condivisione 

strategica che permetterà allo Stato di monitorare la reale distribuzione dei servizi per la prima 

infanzia sul territorio nazionale, programmando interventi e risorse in modo mirato e trasparente. 

 


